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®* DOPO L’ANGELUS

Alle ore 12 di oggi il Santo Padre Francesco si € affacciato alla finestra dello studio nel Palazzo Apostolico
Vaticano per recitare ’Angelus con i fedeli ed i pellegrini convenuti in Piazza San Pietro.
Queste le parole del Papa nell'introdurre la preghiera mariana:

* PRIMA DELL’'ANGELUS

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

Quest'oggi, cari fratelli e sorelle, vorrei farmi interprete del grido che sale da ogni parte della terra, da ogni
popolo, dal cuore di ognuno, dall’'unica grande famiglia che & 'umanita, con angoscia crescente: ¢ il grido della
pace! E’ il grido che dice con forza: vogliamo un mondo di pace, vogliamo essere uomini e donne di pace,



2

vogliamo che in questa nostra societa, dilaniata da divisioni e da conflitti, scoppi la pace; mai piu la guerra! Mai
piu la guerra! La pace € un dono troppo prezioso, che deve essere promosso e tutelato.

Vivo con particolare sofferenza e preoccupazione le tante situazioni di conflitto che ci sono in questa nostra
terra, ma, in questi giorni, il mio cuore & profondamente ferito da quello che sta accadendo in Siria e angosciato
per i drammatici sviluppi che si prospettano.

Rivolgo un forte Appello per la pace, un Appello che nasce dall'intimo di me stesso! Quanta sofferenza, quanta
devastazione, quanto dolore ha portato e porta I'uso delle armi in quel martoriato Paese, specialmente tra la
popolazione civile e inerme! Pensiamo: quanti bambini non potranno vedere la luce del futuro! Con particolare
fermezza condanno I'uso delle armi chimiche! Vi dico che ho ancora fisse nella mente e nel cuore le terribili
immagini dei giorni scorsi! C’'e€ un giudizio di Dio e anche un giudizio della storia sulle nostre azioni a cui non si
puo sfuggire! Non &€ mai I'uso della violenza che porta alla pace. Guerra chiama guerra, violenza chiama
violenzal

Con tutta la mia forza, chiedo alle parti in conflitto di ascoltare la voce della propria coscienza, di non chiudersi
nei propri interessi, ma di guardare all’altro come ad un fratello e di intraprendere con coraggio e con decisione
la via dell'incontro e del negoziato, superando la cieca contrapposizione. Con altrettanta forza esorto anche la
Comunita Internazionale a fare ogni sforzo per promuovere, senza ulteriore indugio, iniziative chiare per la pace
in quella Nazione, basate sul dialogo e sul negoziato, per il bene dell'intera popolazione siriana.

Non sia risparmiato alcuno sforzo per garantire assistenza umanitaria a chi & colpito da questo terribile conflitto,
in particolare agli sfollati nel Paese e ai numerosi profughi nei Paesi vicini. Agli operatori umanitari, impegnati ad
alleviare le sofferenze della popolazione, sia assicurata la possibilita di prestare il necessario aiuto.

Che cosa possiamo fare noi per la pace nel mondo? Come diceva Papa Giovanni: a tutti spetta il compito di
ricomporre i rapporti di convivenza nella giustizia e nell’amore (cfr Lett. enc. Pacem in terris [11 aprile 1963]:
AAS 55 [1963], 301-302).

Una catena di impegno per la pace unisca tutti gli uomini e le donne di buona volonta! E’ un forte e pressante
invito che rivolgo all'intera Chiesa Cattolica, ma che estendo a tutti i cristiani di altre Confessioni, agli uomini e
donne di ogni Religione e anche a quei fratelli e sorelle che non credono: la pace € un bene che supera ogni
barriera, perché € un bene di tutta 'umanita.

Ripeto a voce alta: non € la cultura dello scontro, la cultura del conflitto quella che costruisce la convivenza nei
popoli e tra i popoli, ma questa: la cultura dell'incontro, la cultura del dialogo; questa € I'unica strada per la pace.

Il grido della pace si levi alto perché giunga al cuore di tutti e tutti depongano le armi e si lascino guidare
dall'anelito di pace.

Per questo, fratelli e sorelle, ho deciso di indire per tutta la Chiesa, il 7 settembre prossimo, vigilia della
ricorrenza della Nativita di Maria, Regina della Pace, una giornata di digiuno e di preghiera per la pace in Siria,
in Medio Oriente, e nel mondo intero, e anche invito ad unirsi a questa iniziativa, nel modo che riterranno piu
opportuno, i fratelli cristiani non cattolici, gli appartenenti alle altre Religioni e gli uomini di buona volonta.

Il 7 settembre in Piazza San Pietro - qui - dalle ore 19.00 alle ore 24.00, ci riuniremo in preghiera e in spirito di
penitenza per invocare da Dio questo grande dono per 'amata Nazione siriana e per tutte le situazioni di
conflitto e di violenza nel mondo. L’'umanita ha bisogno di vedere gesti di pace e di sentire parole di speranza e
di pace! Chiedo a tutte le Chiese particolari che, oltre a vivere questo giorno di digiuno, organizzino qualche atto
liturgico secondo questa intenzione.

A Maria chiediamo di aiutarci a rispondere alla violenza, al conflitto e alla guerra, con la forza del dialogo, della
riconciliazione e del’amore. Lei € madre: che Lei ci aiuti a trovare la pace; tutti noi siamo i suoi figli! Aiutaci,



Maria, a superare questo difficile momento e ad impegnarci a costruire ogni giorno e in ogni ambiente
un’autentica cultura dell'incontro e della pace. Maria, Regina della pace, prega per noi!

[Recita dell’Angelus]

Maria, Regina della Pace, prega per noi! Maria, Regina della Pace, prega per noi!

[01199-01.01] [Testo originale: Italiano]
¢ TRADUZIONE IN LINGUA FRANCESE

Chers fréres et sceurs, bonjour !

Chers fréres et sceurs, je voudrais me faire aujourd’hui l'interpréte du cri qui monte de toutes les parties de la
terre, de tous les peuples, du cceur de chacun, de 'unique grande famille qu’est 'humanité, avec une angoisse
croissante : c’est le cri de la paix ! Et le cri qui dit avec force : nous voulons un monde de paix, nous voulons étre
des hommes et des femmes de paix, nous voulons que dans notre société déchirée par les divisions et les
conflits, explose la paix ; plus jamais la guerre ! Plus jamais la guerre ! La paix est un don éminemment
précieux, qui doit étre promu et préservé.

Je vis avec une particuliére souffrance et préoccupation les nombreuses situations de conflit qu’il y a sur notre
terre, mais, ces jours-ci, mon cceur est profondément blessé par ce qui se passe en Syrie et angoissé par les
développements dramatiques qui s’annoncent.

J’adresse un appel fort pour la paix, un appel qui nait du plus profond de moi-méme ! Que de souffrance, que de
destruction, que de douleur a provoqué et provoque I'usage des armes dans ce Pays affligé, particuliérement
parmi les populations civiles et sans défense ! Pensons : Que d’enfants ne pourront pas voir la lumiére de
I'avenir ! Avec une fermeté particuliére je condamne l'usage des armes chimiques ! Je vous dis que j'ai encore
fixées dans mon esprit et dans mon cceur les terribles images de ces derniers jours ! Sur nos actions il y a un
jugement de Dieu et aussi un jugement de I'histoire, auxquels on ne peut pas échapper ! Ce n’est jamais l'usage
de la violence qui conduit a la paix. La guerre appelle la guerre, la violence appelle la violence !

De toutes mes forces, je demande aux parties en conflit d’écouter la voix de leur conscience, de ne pas
s’enfermer dans leurs propres intéréts, mais de regarder I'autre comme un frére et d’entreprendre
courageusement et résolument le chemin de la rencontre et de la négociation, en dépassant les oppositions
aveugles. Avec la méme fermeté, j'exhorte aussi la Communauté internationale a fournir tout effort pour
promouvoir, sans délai ultérieur, des initiatives claires fondées sur le dialogue et la négociation pour la paix dans
cette Nation, pour le bien de tout le peuple syrien.

Qu’aucun effort ne soit épargné pour garantir une assistance humanitaire a ceux qui sont touchés par ce terrible
conflit, particulierement aux réfugiés dans ce Pays et aux nombreux réfugiés dans les pays voisins. Que soit
garantie aux agents humanitaires engagés a alléger les souffrances de la population, la possibilité de préter
I'aide nécessaire.

Que pouvons-nous faire pour la paix dans le monde ? Comme le disait le Pape Jean XXIII : A tous incombe la
tache de rétablir les rapports de la vie en société sur les bases de la justice et de 'amour (cf. Pacem in terris [11
avril 1963] : AAS (1963], pp. 301-302].

Qu’une chaine d’engagement pour la paix unisse tous les hommes et toutes les femmes de bonne volonté !
C’est une forte et pressante invitation que jadresse a toute I'Eglise catholique, mais que j'étends & tous les
chrétiens d’autres Confessions, aux hommes et aux femmes de chaque Religion, ainsi qu’a ces fréres et sceurs
qui ne croient pas : la paix est un bien qui dépasse toute barriére, parce qu’elle est un bien de toute 'humanité.

Je le répéte a haute voix : ce n’est pas la culture de I'affrontement, la culture du conflit qui construit la vie
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collective dans un peuple et entre les peuples, mais celle-ci : la culture de la rencontre, la culture du dialogue :
c’est 'unique voie pour la paix.

Que le cri de la paix s’éléve pour arriver au cceur de tous et que tous déposent les armes et se laissent guider
par le souffle de la paix.

Voila pourquoi, fréres et soceurs, j’ai décidé d’organiser pour toute I'Eglise, le 7 septembre prochain, veille de la
célébration de la Nativité de Marie, Reine de la Paix, une journée de jelne et de priére pour la paix en Syrie, au
Moyen-Orient, et dans le monde entier, et j’invite aussi a s’unir a cette initiative, par la maniére qu’ils retiendront
la plus opportune, les freres chrétiens non catholiques, les adeptes des autres religions, ainsi que les hommes
de bonne volonté.

Le 7 septembre, sur la Place Saint-Pierre — ici — de 19h00 a 24h00, nous nous réunirons en priere et dans un
esprit de pénitence pour invoquer de Dieu ce grand don pour la bien-aimée Nation syrienne et pour toutes les
situations de conflit et de violence dans le monde. L’humanité a besoin de voir des gestes de paix et d’entendre
des paroles d’espérance et de paix ! Je demande a toutes les Eglises particuliéres, outre le fait de vivre cette
journée de jeline, d’organiser des actions liturgiques a cette intention.

AMarie, nous demandons de nous aider a répondre a la violence, au conflit et a la guerre, par la force du
dialogue, de la réconciliation et de 'amour. Elle est mére : qu’elle nous aide a retrouver la paix ; nous sommes
tous ses enfants ! Aide-nous, Marie, a dépasser ce moment difficile et a nous engager a construire chaque jour
et dans tous les domaines une culture authentique de la rencontre et de la paix. Marie, Reine de la paix, prie
pour nous !

[01199-03.01] [Texte original: Italien]

® TRADUZIONE IN LINGUA INGLESE

Dear Brothers and Sisters, Hello!

Today, dear brothers and sisters, | wish to make add my voice to the cry which rises up with increasing anguish
from every part of the world, from every people, from the heart of each person, from the one great family which
is humanity: it is the cry for peace! It is a cry which declares with force: we want a peaceful world, we want to be
men and women of peace, and we want in our society, torn apart by divisions and conflict, that peace break out!
War never again! Never again war! Peace is a precious gift, which must be promoted and protected.

There are so many conflicts in this world which cause me great suffering and worry, but in these days my heart
is deeply wounded in particular by what is happening in Syria and anguished by the dramatic developments
which are looming.

| appeal strongly for peace, an appeal which arises from the deep within me. How much suffering, how much
devastation, how much pain has the use of arms carried in its wake in that martyred country, especially among
civilians and the unarmed! | think of many children will not see the light of the future! With utmost firmness |
condemn the use of chemical weapons: | tell you that those terrible images from recent days are burned into my
mind and heart. There is a judgment of God and of history upon our actions which are inescapable! Never has
the use of violence brought peace in its wake. War begets war, violence begets violence.

With all my strength, | ask each party in this conflict to listen to the voice of their own conscience, not to close
themselves in solely on their own interests, but rather to look at each other as brothers and decisively and
courageously to follow the path of encounter and negotiation, and so overcome blind conflict. With similar vigour
| exhort the international community to make every effort to promote clear proposals for peace in that
countrywithout further delay, a peace based on dialogue and negotiation, for the good of the entire Syrian
people.
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May no effort be spared in guaranteeing humanitarian assistance to those wounded by this terrible conflict, in
particular those forced to flee and the many refugees in nearby countries. May humanitarian workers, charged
with the task of alleviating the sufferings of these people, be granted access so as to provide the necessary aid.

What can we do to make peace in the world? As Pope John said, it pertains to each individual to establish new
relationships in human society under the mastery and guidance of justice and love (cf. John XXIlI, Pacem in
Terris, [11 April 1963]: AAS 55, [1963], 301-302).

All men and women of good will are bound by the task of pursuing peace. | make a forceful and urgent call to the
entire Catholic Church, and also to every Christian of other confessions, as well as to followers of every religion
and to those brothers and sisters who do not believe: peace is a good which overcomes every barrier, because it
belongs all of humanity!

| repeat forcefully: it is neither a culture of confrontation nor a culture of conflict which builds harmony within and
between peoples, but rather a culture of encounter and a culture of dialogue; this is the only way to peace.

May the plea for peace rise up and touch the heart of everyone so that they may lay down their weapons and be
let themselves be led by the desire for peace.

To this end, brothers and sisters, | have decided to proclaim for the whole Church on 7 September next, the vigil
of the birth of Mary, Queen of Peace, a day of fasting and prayer for peace in Syria, the Middle East, and
throughout the world, and | also invite each person, including our fellow Christians, followers of other religions
and all men of good will, to participate, in whatever way they can, in this initiative.

On 7 September, in Saint Peter’'s Square, here, from 19:00 until 24:00, we will gather in prayer and in a spirit of
penance, invoking God’s great gift of peace upon the beloved nation of Syria and upon each situation of conflict
and violence around the world. Humanity needs to see these gestures of peace and to hear words of hope and
peace! | ask all the local churches, in addition to fasting, that they gather to pray for this intention.

Let us ask Mary to help us to respond to violence, to conflict and to war, with the power of dialogue,
reconciliation and love. She is our mother: may she help us to find peace; all of us are her children! Help us,
Mary, to overcome this most difficult moment and to dedicate ourselves each day to building in every situation
an authentic culture of encounter and peace. Mat, Queen of Peace, pray for us!

[01199-02.01] [Original text: Italian]

* TRADUZIONE IN LINGUA TEDESCA

Liebe Briider und Schwestern, guten Tag!

Heute, liebe Brider und Schwestern, méchte ich mir den Schrei zu eigen machen, der von jedem Winkel der
Erde, von jedem Volk, aus dem Herzen eines jeden und von der einen grofien Menschheitsfamilie mit immer
gréBerer Angstlichkeit aufsteigt. Es ist der Schrei nach Frieden. Es ist der Schrei, der laut ruft: Wir wollen eine
friedliche Welt; wir wollen Manner und Frauen des Friedens sein; wir wollen, dass in dieser unserer
Weltgemeinschaft, die durch Spaltungen und Konflikte zerrissen ist, der Friede aufbreche und nie wieder Krieg
sei! Nie wieder Krieg! Der Friede ist ein zu kostbares Gut, als dass er nicht geférdert und geschiitzt werden
misste.

Mit leidvoller Sorge verfolge ich die vielen Konfliktsituationen auf dieser unserer Erde. Doch in diesen Tagen
geht mir besonders schmerzlich ans Herz, was in Syrien passiert. Ich dngstige mich angesichts der
dramatischen Entwicklungen, die bevorstehen.

Ich erhebe einen nachdriicklichen Friedensappell, einen Appell, der aus meiner tiefsten Seele kommt! Wie viel
Leid, wie viel Zerstérung, wie viel Kummer hat der Gebrauch der Waffen in diesem gepeinigten Land und
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insbesondere unter der wehrlosen Zivilbevilkerung verursacht. Wie viel Qualen ruft er weiter hervor! Machen wir
uns bewusst: Wie viele Kinder kénnen nicht mehr das Licht der Zukunft erblicken! Mit besonderer Scharfe
verurteile ich den Gebrauch chemischer Waffen: Ich sage euch, ich habe noch standig jene schrecklichen Bilder
der vergangenen Tage in meiner Erinnerung und in meinem Herzen! Es gibt ein Urteil Gottes und auch ein Urteil
der Geschichte Uiber unsere Taten, dem man nicht entrinnen kann! Niemals wird der Gebrauch der Gewalt zum
Frieden flhren. Krieg weckt Krieg, Gewalt weckt Gewalt!

Mit all meiner Kraft rufe ich die Konfliktparteien auf, der Stimme des eigenen Gewissens zu folgen, sich nicht in
egoistische Interessen zu verschlieen, sondern den Anderen als Bruder zu betrachten und mit Mut und
Entschiedenheit den Weg der Kontakte und der Verhandlungen zu beschreiten, um die blinde Konfrontation zu
Uberwinden. Ebenso nachdrucklich rufe ich auch die Internationale Gemeinschaft auf, jede Anstrengung zu
unternehmen, um ohne weiteren Aufschub eindeutige Initiativen fiir den Frieden in jenem Land voranzubringen;
Initiativen, die sich auf den Dialog und die Verhandlung zum Wohl der gesamten syrischen Bevolkerung stitzen.

Keine Anstrengung werde unterlassen, um humanitare Hilfe fir die Opfer dieses furchtbaren Konfliktes zu
gewahrleisten, besonders fiir die Evakuierten im Land und die Fliichtlinge in den Nachbarstaaten. Es werde
sichergestellt, dass die Helfer, die sich um die Linderung der Leiden der Bevolkerung bemiihen, die nétige
Unterstlitzung leisten kénnen.

Was kénnen wir fur den Frieden in der Welt tun? Wie Papst Johannes XXIII. einmal sagte, ist allen die Aufgabe
gestellt, in Gerechtigkeit und Liebe neue Wege des menschlichen Miteinanders zu finden (vgl. Pacem in terris
[11. April 1963]: AAS 55[1963], 301-302).

Eine Kette des Einsatzes fir den Frieden mdge alle Manner und Frauen guten Willens verbinden! Diese ernste
und eindringliche Einladung richte ich an die katholische Kirche in der ganzen Welt, und ich weite sie auch auf
alle Christen anderer Konfessionen, auf die Manner und Frauen der verschiedenen Religionen und auf jene
Brider und Schwestern, die nicht glauben, aus: Der Frieden ist ein Gut, das alle Grenzen Uberwindet, weil es
eben ein Gut der ganzen Menschheit ist.

Nochmals rufe ich mit lauter Stimme: Es ist nicht die Kultur der Auseinandersetzung, nicht die Kultur des
Konfliktes, die das Zusammenleben in den Vélkern und unter den Voélkern aufbaut, sondern diese: die Kultur der
Begegnung, die Kultur des Dialogs: Das ist der einzige Weg zum Frieden.

Der Schrei nach Frieden erhebe sich laut, auf dass er die Herzen aller erreiche; auf dass alle die Waffen
niederlegen und sich leiten lassen von der Sehnsucht nach Frieden.

Deshalb, liebe Brider und Schwestern, habe ich beschlossen, fur die gesamte Kirche am kommenden 7.
September, Vigil des Festes der Geburt Marias, der Kénigin des Friedens, einen Tag des Fastens und Betens
fur den Frieden in Syrien, im Nahen Osten und in der ganzen Welt anzusetzen. Ich lade ebenso die Briider und
Schwestern aller christlicher Konfessionen, die Mitglieder der anderen Religionen und die Menschen guten
Willens dazu ein, sich dieser Initiative in einer Weise, die ihnen geeignet erscheint, anzuschliel3en.

Am 7. September werden wir uns hier auf dem Petersplatz von 19.00 Uhr bis 24.00 Uhr im Gebet und im Geist
der BulRe versammeln, um von Gott diese grolte Gabe fiir die geliebte syrische Nation und fiir alle Situationen
von Konflikten und Gewalt in der Welt zu erbitten. Die Menschheit hat es nétig, Gesten des Friedens zu sehen
und Worte der Hoffnung und des Friedens zu héren! Ich rufe alle Teilkirchen auf, dass sie nicht nur diesen Tag
des Fastens begehen, sondern auch eine liturgische Feier in dieser Intention organisieren.

Bitten wir Maria, uns zu helfen, der Gewaltanwendung, dem Konflikt und dem Krieg mit der Kraft des Dialogs,
der Versdhnung und der Liebe zu begegnen. Sie ist unsere Mutter. Sie mdge uns helfen, den Frieden zu finden.
Wir alle sind ihre Kinder. Hilf uns Maria, auch diesen schwierigen Moment zu iberwinden und uns daftr
einzusetzen, jeden Tag und in jeder Umgebung eine authentische Kultur der Begegnung und des Friedens
aufzubauen.



Maria, Kénigin des Friedens, bitte fir uns!

[01199-05.01] [Originalsprache: Italienisch]

®* TRADUZIONE IN LINGUA SPAGNOLA

Queridos hermanos y hermanas: Buenos dias.

Hoy, queridos hermanos y hermanas, quisiera hacerme intérprete del grito que, con creciente angustia, se
levanta en todas las partes de la tierra, en todos los pueblos, en cada corazén, en la Unica gran familia que es la
humanidad: jel grito de la paz! Es el grito que dice con fuerza: Queremos un mundo de paz, queremos ser
hombres y mujeres de paz, queremos que en nuestra sociedad, desgarrada por divisiones y conflictos, estalle la
paz; jnunca mas la guerra! jNunca mas la guerra! La paz es un don demasiado precioso, que tiene que ser
promovido y tutelado.

Vivo con particular sufrimiento y preocupacion las numerosas situaciones de conflicto que hay en nuestra tierra,
pero, en estos dias, mi corazén esta profundamente herido por lo que esta sucediendo en Siria y angustiado por
la dramatica evolucién que se esta produciendo.

Hago un fuerte llamamiento a la paz, un llamamiento que nace de lo mas profundo de mi mismo. jCuanto
sufrimiento, cuanta destruccién, cuanto dolor ha ocasionado y ocasiona el uso de las armas en este
atormentado pais, especialmente entre la poblacion civil inerme! Pensemos: cuantos niflos no podran ver la luz
del futuro. Condeno con especial firmeza el uso de las armas quimicas. Les digo que todavia tengo fijas en la
mente y en el corazoén las terribles imagenes de los dias pasados. Hay un juicio de Dios y también un juicio de
la historia sobre nuestras acciones, del que no se puede escapar. El uso de la violencia nunca trae la paz. jLa
guerra llama a la guerra, la violencia llama a la violencia!l

Con todas mis fuerzas, pido a las partes en conflicto que escuchen la voz de su conciencia, que no se cierren
en sus propios intereses, sino que vean al otro como a un hermano y que emprendan con valentia y decision el
camino del encuentro y de la negociacién, superando la ciega confrontacion. Con la misma fuerza, exhorto
también a la Comunidad Internacional a hacer todo esfuerzo posible para promover, sin mas dilacion, iniciativas
claras a favor de la paz en aquella nacion, basadas en el dialogo y la negociacion, por el bien de toda la
poblacion de Siria.

Que no se ahorre ningun esfuerzo para garantizar asistencia humanitaria a las victimas de este terrible
conflicto, en particular a los desplazados en el pais y a los numerosos refugiados en los paises vecinos. Que los
trabajadores humanitarios, dedicados a aliviar los sufrimientos de la poblacion, tengan asegurada la posibilidad
de prestar la ayuda necesaria.

¢, Qué podemos hacer nosotros por la paz en el mundo? Como decia el Papa Juan XXIII, a todos corresponde la
tarea de establecer un nuevo sistema de relaciones de convivencia basadas en la justicia y en el amor (cf.
Pacem in terris [11 abril 1963]: AAS 55 [1963], 301-302).

iQue una cadena de compromiso por la paz una a todos los hombres y mujeres de buena voluntad! Es una
fuerte y urgente invitacion que dirijo a toda la Iglesia Catodlica, pero que hago extensiva a todos los cristianos de
otras confesiones, a los hombres y mujeres de las diversas religiones y también a aquellos hermanos y
hermanas no creyentes: la paz es un bien que supera cualquier barrera, porque es un bien de toda la
humanidad.

Lo repito alto y fuerte: no es la cultura de la confrontacion, la cultura del conflicto, la que construye la
convivencia en los pueblos y entre los pueblos, sino ésta: la cultura del encuentro, la cultura del didlogo; éste es
el unico camino para la paz.

Que el grito de la paz se alce con fuerza para que llegue al corazon de todos y todos depongan las armas y se



dejen guiar por el deseo de paz.

Por esto, hermanos y hermanas, he decidido convocar en toda la Iglesia, el proximo 7 de septiembre, vispera
de la Natividad de Maria, Reina de la Paz, una jornada de ayuno y de oracién por la paz en Siria, en Oriente
Medio y en el mundo entero, y también invito a unirse a esta iniciativa, de la manera que consideren mas
oportuno, a los hermanos cristianos no catolicos, a los que pertenecen a otras religiones y a los hombres de
buena voluntad.

El 7 de septiembre en la Plaza de San Pedro, aqui, desde las 19.00 a las 24.00 horas, nos reuniremos en
oracion y en espiritu de penitencia para implorar de Dios este gran don para la amada nacion siria y para todas
las situaciones de conflicto y de violencia en el mundo. La humanidad tiene necesidad de ver gestos de paz y
de oir palabras de esperanza y de paz. Pido a todas las Iglesias particulares que, ademas de vivir esta jornada
de ayuno, organicen algun acto liturgico por esta intencion.

Pidamos a Maria que nos ayude a responder a la violencia, al conflicto y a la guerra, con la fuerza del dialogo,
de la reconciliacién y del amor. Ella es Madre. Que Ella nos ayude a encontrar la paz. Todos nosotros somos
sus hijos. Ayudanos, Maria, a superar este dificil momento y a comprometernos, todos los dias y en todos los
ambientes, en la construccion de una auténtica cultura del encuentro y de la paz. Maria, Reina de la Paz, ruega
por nosotros.

[01199-04.01] [Texto original: Italiano]

® TRADUZIONE IN LINGUA PORTOGHESE

Hoje, queridos irmaos e irmas, queria fazer-me intérprete do grito que se eleva, com crescente angustia, em
todos os cantos da terra, em todos os povos, em cada coragdo, na unica grande familia que € a humanidade: o
grito da paz! E um grito que diz com forga: queremos um mundo de paz, queremos ser homens e mulheres de
paz, queremos que nesta nossa sociedade, dilacerada por divisées e conflitos, possa irromper a paz! Nunca
mais a guerra! Nunca mais a guerra! A paz € um dom demasiado precioso, que deve ser promovido e tutelado.

Vivo com particular sofrimento e com preocupacao as varias situagdes de conflito que existem na nossa terra;
mas, nestes dias, o0 meu coragao ficou profundamente ferido por aquilo que esta acontecendo na Siria, e fica
angustiado pelos desenvolvimentos dramaticos que se preanunciam.

Dirijo um forte Apelo pela paz, um Apelo que nasce do intimo de mim mesmo! Quanto sofrimento, quanta
destruicdo, quanta dor causou e esta causando o uso das armas naquele pais atormentado, especialmente
entre a populacao civil e indefesa! Pensemos em quantas criancas nao poderao ver a luz do futuro! Condeno
com uma firmeza particular o uso das armas quimicas! Ainda tenho gravadas na mente e no coragao as
imagens terriveis dos dias passados! Existe um juizo de Deus e também um juizo da histéria sobre as nossas
acoes aos quais nao se pode escapar! O uso da violéncia nunca conduz a paz. Guerra chama mais guerra,
violéncia chama mais violéncia.

Com todas as minhas forgas, peco as partes envolvidas no conflito que escutem a voz da sua consciéncia, que
nao se fechem nos proprios interesses, mas que olhem para o outro como um irmao e que assumam com
coragem e decisdao o caminho do encontro e da negociagao, superando o confronto cego. Com a mesma forga,
exorto também a Comunidade Internacional a fazer todo o esforgo para promover, sem mais demora, iniciativas
claras a favor da paz naquela nagéo, baseadas no dialogo e na negociagdo, para o bem de toda a populagéo
siria.

Que néo se poupe nenhum esforgo para garantir a ajuda humanitaria as vitimas deste terrivel conflito,
particularmente os deslocados no pais € os numerosos refugiados nos paises vizinhos. Que os agentes
humanitarios, dedicados a aliviar os sofrimentos da populagao, tenham garantida a possibilidade de prestar a
ajuda necessaria.
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O que podemos fazer pela paz no mundo? Como dizia o Papa Jodo XXIll, a todos corresponde a tarefa de
estabelecer um novo sistema de relagdes de convivéncia baseados na justica € no amor (cf. Pacem in terris, [11
de abril de 1963]: AAS 55 [1963], 301-302).

Possa uma corrente de compromisso pela paz unir todos os homens e mulheres de boa vontade! Trata-se de
um forte e premente convite que dirijo a toda a Igreja Catdlica, mas que estendo a todos os cristdos de outras
confissbdes, aos homens e mulheres de todas as religides e também aqueles irmaos e irmas que néo creem: a
paz € um bem que supera qualquer barreira, porque € um bem de toda a humanidade.

Repito em alta voz: ndo é a cultura do confronto, a cultura do conflito, aquela que constréi a convivéncia nos
povos e entre os povos, mas sim esta: a cultura do encontro, a cultura do dialogo: este € o Unico caminho para
a paz.

Que o grito da paz se erga alto para que chegue até o coragao de cada um, e que todos abandonem as armas
e se deixem guiar pelo desejo de paz.

Por isso, irmaos e irmas, decidi convocar para toda a Igreja, no proximo dia 7 de setembro, véspera da
Natividade de Maria, Rainha da Paz, um dia de jejum e de oragéo pela paz na Siria, no Oriente Médio, e no
mundo inteiro, e convido também a unir-se a esta iniciativa, no modo que considerem mais oportuno, os irmaos
cristdos nao catolicos, aqueles que pertencem a outras religides e os homens de boa vontade.

No dia 7 de setembro, na Praga de Sao Pedro, aqui, das 19h00min até as 24h00min, nos reuniremos em
oragao e em espirito de peniténcia para invocar de Deus este grande dom para a amada nagao siria e para
todas as situagdes de conflito e de violéncia no mundo. A humanidade precisa ver gestos de paz e escutar
palavras de esperanga e de paz! Pego a todas as Igrejas particulares que, além de viver este dia de jejum,
organizem algum ato liturgico por esta intengao.

Pecamos a Maria que nos ajude a responder a violéncia, ao conflito e a guerra com a forga do dialogo, da
reconciliagdo e do amor. Ela € mae: que Ela nos ajude a encontrar a paz; todos ndés somos seus filhos! Ajudai-
nos, Maria, a superar este momento dificil € a nos comprometer a construir, todos os dias e em todo lugar, uma
auténtica cultura do encontro e da paz. Maria, Rainha da paz, rogai por nés!

[01199-06.01] [Texto original: Italiano]

° TRADUZIONE IN LINGUA POLACCA

W dniu dzisiejszym, drodzy bracia i siostry, chciatbym wyrazi¢ krzyk, wznoszacy sie z rosngcym niepokojem z
kazdego zakagtka ziemi, z kazdego narodu, z serca kazdego cztowieka, z jednej wielkiej rodziny, jakg jest
ludzkos¢: jest to wotanie o pokdj! To jest wotanie z mocg: chcemy Swiata pokojowego, chcemy by¢ ludZzmi
pokoju, chcemy, aby w tym naszym spoteczenhstwie, dreczonym podziatami i konfliktami, zapanowat pokoj; nigdy
wiecej wojny! Nigdy wiecej wojny! Pokdj jest zbyt cennym darem — trzeba go szerzy¢ i chronié.

Szczegolnym cierpieniem i niepokojem przejmujg mnie jakze liczne sytuacje konfliktow, wystepujgcych na
naszej ziemi, a w tych dniach moje serce jest do gtebi zranione przez to, co dzieje sie w Syrii, i zatrwozone z
powodu dramatycznego rozwoju wydarzen, jaki sie zapowiada.

Zwracam sie ze zdecydowanym apelem o pokoj, apelem, ktory ptynie z gtebi mojego serca! Jakze wiele
cierpienia, jakze wiele zniszczen, jakze wiele bélu spowodowato i powoduje uzywanie broni w tym umeczonym
kraju, zwlaszcza wsréd bezbronnej ludnosci cywilnej! Pomysimy: ile wiele dzieci nie bedzie mogto zobaczyc¢
Swiatta przyszitosci! Ze szczeg6lng stanowczoscig potepiam uzycie broni chemicznej! Powiem wam, ze w
myslach i w sercu mam jeszcze wyryte obrazy z minionych dni! Jest sad Bozy, a takze osad historii co do
naszych czynow, przed ktérym nie mozna uciec! Uzywanie przemocy nigdy nie przynosi pokoju. Wojna
przyzywa wojne, przemoc przyzywa przemoc!
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Z catych sit prosze strony zaangazowane w konflikt, aby postuchaty gtosu wtasnego sumienia, aby nie zamykaty
sie we wiasnych interesach, ale by patrzyty na drugiego cztowieka jak na brata i odwaznie oraz zdecydowanie
obraty droge spotkania i negocjacji, przezwyciezajac slepy konflikt. Z takg samg moca wzywam réwniez
wspolnote miedzynarodowg do podejmowania wszelkich wysitkow, aby bez dalszej zwtoki promowac¢ wyrazne
inicjatywy na rzecz pokoju w tym kraju, oparte na dialogu i na negocjacjach, dla dobra catej ludnosci syryjskiej.

Niech nie bedg szczedzone zadne wysitki, aby zagwarantowa¢ pomoc humanitarng osobom dotknietym tym
straszliwym konfliktem, w szczegolnosci przesiedlencom w tym kraju i licznym uchodzcom w krajach sgsiednich.
Dziataczom humanitarnym, starajgcym sie ulzy¢ w cierpieniach ludnosci, niech bedzie zapewniona mozliwos¢
niesienia niezbednej pomocy.

Co my mozemy zrobi¢ na rzecz pokoju na swiecie? Jak mowit papiez Jan, na wszystkich spoczywa obowigzek
ukfadania relacji wspotzycia w sprawiedliwosci i w mitosci (por. Enc. Pacem in terris, [11 kwietnia 1963]: AAS 55
[1963], 301-302).

Niech tahcuch dziatan na rzecz pokoju potgczy wszystkich ludzi dobrej woli! Jest to mocne i naglagce wezwanie,
ktore kieruje do catego Kosciota katolickiego, a ktore rozszerzam na wszystkich chrzescijan innych wyznan,
mezczyzn i kobiety wszystkich religii, a takze do tych braci i sidstr, ktdrzy nie wierza: pokdj jest dobrem
przekraczajacym wszelkie bariery, poniewaz jest dobrem catej ludzkosci.

Powtarzam gtosno: to nie kultura starcia, nie kultura konfliktu buduje wspoétzycie w narodach i miedzy narodami,
ale ta: kultura spotkania, kultura dialogu; ta jest jedyng drogg do pokoju.

Niech wotanie o pokdj wzniesie sie gtodno, aby dotarto do serc wszystkich ludzi i aby wszyscy ztozyli bron i
pozwolili, by kierowato nimi pragnienie pokoju.

Dlatego, bracia i siostry, postanowitem ogtosi¢ w catym Kosciele 7 wrzesnia, wigilie Swieta Narodzenia Maryi,

Krélowej Pokoju, dniem postu i modlitwy w intencji pokoju w Syrii, na Bliskim Wschodzie i na catym swiecie, i

takze zapraszam, aby przytaczyli sie do tej inicjatywy, w sposob, jaki uznajg za najbardziej odpowiedni, bracia
chrzescijanie niekatolicy, osoby wyznajgce inne religie oraz ludzie dobrej woli.

7 wrze$nia zgromadzimy sie tu, na placu $w. Piotra, w godzinach od 19 do 24 na modlitwie, w duchu pokuty,
aby btaga¢ Boga o ten wielki dar dla umitowanego narodu syryjskiego oraz w intencji przezwyciezenia
wszystkich sytuacji konfliktowych i przemocy na swiecie. Ludzkos¢ potrzebuje widzie¢ gesty pokoju oraz styszeé
stowa nadziei i pokojowe! Prosze wszystkie Koscioty partykularne, aby przezywajac ten dzienh postu,
zorganizowaly takze jakie$ nabozenstwo liturgiczne w tej intencji.

Prosmy Maryje, aby pomagata nam odpowiadac na przemoc, na konflikt i na wojne sitg dialogu, pojednania i
mitosci. Ona jest Matka: niech Ona pomoze nam znalez¢ pokéj; wszyscy jestesmy Jej dzie¢mi! Pomo6z nam
Maryjo, przezwyciezy¢ te trudng chwile i zaangazowac sie w budowanie kazdego dnia i w kazdym srodowisku
autentycznej kultury spotkania i pokoju. Maryjo, Matko Pokoju, madl sie za nami!

[01199-09.01] [Testo originale: Italiano]

® TRADUZIONE IN LINGUA ARABA
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[01119-08.01] [Testo originale: Italiano]

® DOPO L'’ANGELUS

Cairi fratelli e sorelle,

ieri a Bucarest & stato proclamato beato Vladimir Ghika, sacerdote diocesano, nato a Istanbul e morto martire a
Bucarest nel 1954. Domani, invece, a Messina, avra luogo la beatificazione di Antonio Franco, Prelato Ordinario
di Santa Lucia del Mela, vissuto tra i secoli XVI e XVIl. Rendiamo grazie a Dio per questi esemplari testimoni del
Vangelo!

Oggi, in ltalia, ricorre la Giornata per la custodia del creato, promossa dalla Conferenza Episcopale. E' molto
bello il tema di quest’anno: "La famiglia educa alla custodia del creato”.

Attraverso Maria, il Signore ci fa sentire la sua tenerezza! Ci uniamo oggi a tutti i fedeli di Siracusa nella
ricorrenza del 60° anniversario delle lacrime della Madonna.

Saluto con affetto tutti i romani e i pellegrini presenti, in particolare i giovani di tanti Paesi del mondo:
impegnatevi, impegnatevi a conoscervi, a confrontarvi, a fare progetti insieme! Questo costruisce un futuro di
pace!

Saluto le famiglie dell’Azione Cattolica di Mellaredo e Rivale; le Suore di San Giuseppe dell’Apparizione; la "Pia
Societa San Gaetano" di Thiene.

Saluto i fedeli della Valle di Scalve, di Reschigliano, Albano Sant’Alessandro, Caerano di San Marco, Padova e
Marradi; il gruppo ACLI di Tolmezzo; I'Associazione Nazionale Carabinieri di Pontedera; il coro di Taviano, i
ragazzi di Zelarino, Zevio, Gandino e Matera.

E oggi ce ne andiamo con questo desiderio di pregare per la pace. Vi aspetto il prossimo sabato alle 19!

A tutti auguro buona domenica e buon pranzo. Arrivederci!

[01200-01.01] [Testo originale: Italiano]
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